PRESENTAZIONE 

Prima della stesura e realizzazione di questo nuovo Corso di “Difesa delle colture”, di impostazione totalmente nuova rispetto al panorama editoriale di settore, ci siamo proposti di seguire alcune linee guida che potessero trasmettere al lavoro finale quel carattere di innovazione metodologica, didattico-formativa e tecnica, capace di evolvere il processo logico e mentale facilitando l’approccio all’intera disciplina. Questo però senza sminuire il grado d’importanza che la materia riveste, in ambito tecnico e formativo, e senza dimenticarne le origini e il lungo percorso che l’hanno portata a occupare un ruolo di primordine nel suo sviluppo parallelo, e integrato, alle tecniche agronomico-colturali e ambientali.

Sviluppare una proposta che unisca l’agilità didattica con l’accuratezza delle informazioni tecnico-scientifiche sulla Difesa delle piante, è stata un’impresa tutt’altro che semplice, oltre che molto stimolante. Il continuo evolvere delle conoscenze biologiche e scientifiche, delle metodiche di indagine e studio, delle tecniche applicate alla difesa dell’ambiente naturale e antropizzato, definisce un coacervo di informazioni da trasmettere sempre più complesso e articolato. D’altro canto i nuovi contesti formativi prevedono una continua modulazione dei contenuti nel quadro generale di una riduzione dei tempi a disposizione e nel riflesso di un’utenza sempre meno avvezza allo studio frontale e sempre più abituata a un contesto informativo e mediatico (con l’impatto visivo che tende a sopravanzare il ragionamento mentale) non sempre adatto a valorizzare apprendimento e approfondimenti nella logica sequenza dei, contenuti. Per questo, l’Opera realizzata ha volutamente mediato i due Ambiti di indagine di riferimento, complessità e contenuti tecnico-scientifici da un lato e organizzazione metodologico-didattica dall’altro, proponendo una struttura organizzativa del Corso che risulta: • semplificata nell’accesso ai saperi, grazie al raggruppamento modulare dei contenuti, favorendo quindi una migliore identificazione delle tematiche sviluppate e il loro diretto allineamento alle pratiche e tecniche operative servite; • adattata di volta in volta all’argomento specifico trattato, seguendolo nella sua logica struttura modulare, sia essa monotematica (vite) o di settore (colture ortive); • lineare e ricorrente nello sviluppo della metodica d’indagine e nella collocazione propedeutica degli argomenti, in stretto rapporto con le competenze trasversali e parallele sviluppate dalle discipline agronomico-colturali e chimico-ambientali.

I contenuti dell’intero Corso sono stati quindi suddivisi in 2 Ambiti:

1. le conoscenze generali e propedeutiche alla Difesa delle piante (quelle trattate nel primo volume) e classicamente definite “Parte generale”; esse inquadrano l’intero comparto delineando verticalmente le conoscenze sia dei rapporti piante/avversità, e le relative metodiche di indagine e studio, sia dei diversi settori di allocazione delle avversità stesse (virus, batteri, funghi, … ecc.), sia della sfera fitoiatrica e delle relative strategie di lotta;

2. le conoscenze e le applicazioni specifi che per la Difesa applicata, quanto classicamente corrispondente alla “Parte speciale” e che è sviluppata in questo secondo volume e nel fascicolo di appendice integrativa; queste conoscenze sono dirette alla risoluzione di problematiche di specifici settori colturali (vite, olivo, melo, … pesco, ecc.) o a comparti colturali più allargati (cereali, ortive, frutticole… derrate, forestali, ecc.). Didatticamente, l’Opera è organizzata in una sequenza modulare (focalizzazione dell’argomento) già dal primo volume (la Difesa generale), poi nell’Ambito del secondo volume e del fascicolo 3 (la Difesa applicata) si è previsto un raggruppamento (a monte) degli argomenti trattati, in 4 Parti, omogenee dal punto di vista della caratterizzazione generale di ognuna di esse (Colture erbacee estensive, Colture intensive ortive e floreali, Colture arboree da frutto, Colture arboree ornamentali e boschive). Per ogni parte, si procede con lo sviluppo modulare dei contenuti che prevede lo schema descrittivo delle avversità (e la relativa lotta), esaminate con riferimento al soggetto “colture/piante ospiti”, così come è ormai prassi consolidata da anni. L’introduzione agli argomenti-moduli prevede sia una traccia-riepilogo dei prerequisiti minimi essenziali sia una sintesi-schema dei contenuti e obiettivi basilari derivabili dalla successiva trattazione sia un quadro iniziale di riepilogo e presentazione delle avversità (strumento quanto mai utile in entrata e anche in uscita dallo studio dei contenuti). A fine modulo è proposta una traccia di esercizi-verifica di base delle competenze acquisite. Graficamente l’opera si propone validamente organizzata, con tutta una serie di strumenti (di testo e di immagine) che permettono all’utente un’agevole e immediata focalizzazione dei concetti basilari, a loro volta egregiamente supportati da un esauriente apparato iconografico che rappresenta, per l’insieme dei due Ambiti, un vero punto di forza dell’intera proposta. Nella logica di quanto realizzato in questa prima edizione e con il costante obiettivo di ricondurre i contenuti di una disciplina così estesa entro limiti dimensionali non eccessivi, consapevoli che didatticamente la qualità metodologica della proposta deve prevalere rispetto alla quantità di nozioni fornite, si è proceduto a sviluppare un doppio livello di trattazione degli argomenti evidenziando, in prima istanza, le conoscenze legate ad argomenti essenziali e necessari a definire i diversi quadri operativi. A queste fanno seguito altre conoscenze, circoscritte come approfondimenti (in ambito generale) o come riepiloghi sintetici, ma completi (in ambito speciale), di altri argomenti indagati. Metodologicamente la proposta garantisce un corretto e invitante accesso ai contenuti, favorisce un agile e consapevole processo di apprendimento e stimola costantemente alla ricerca e all’approfondimento anche grazie alla disponibilità di idonei materiali, associati al Corso, raggiungibili direttamente dal sito internet: www.redaedizioni.it (FORUM-Biologia e Difesa colture).

